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metodi 
storiograjfici 

devono essere costantemente 

sottoposte all'indagine e all'in-
terpretazione. La consapevolez-

za del nesso fra sapere e potere 

non può risolversi nella riduzio 
ne del primo al secondo; al con 

trano, studiare I <rapportidi for 

za» che stanno dietro la produ-

Z1one delle fonti (e delle narra 

zioni storiche) dovrebbe spn 

gercia leggerle <contropelo, se 
condo la famosa espressione d 
Benjamin. Per questo c'è biso-

gno di potersi appellare a una 

«verità» che sia al di là della logi-
ca del potere. 

Unsimile programmaearico 
lato nel saggi moitO diversi che 

Compongono l volume: al pr-

mo che si focalizza su Nietzsche 
e Aristotele ne fann0 seguito a 
tri dedicati alla rlettura del fa-
moso testodi Lorenzo Valla sulla 
donazione di Costantino, consi 
lerato il prototipo della critica 
lelle fonti; a un testo francese 

di FABIO DEI 

oto nell'anmbito della 

storiogratia per a 
teorizzazione della 

microstoria e del pa-
radigma inciziario 
e. nauralmente. per 
la loro applicazione 
nellesue opere piu fa 

mose, dalbenandani a Storia not-

turma, Carlo Ginzburgha propo 
sto a partire dal concetto di 

udcce una complessa erme 
neutica deue font, cercandov 
il non detto. aprendo ad ardhti 

accostamenti congettural1e 
raccontandole attuaverso sedu-

cend strategie narrative. 
Isuoisono metodi lontanissi-

mi da una concezione positivi 
sta dei efatti. Tuttavia. Ginz-

Durg si e sempre oPposto con 

forza anche aquell'anapositivi 

Smo stonogranco che s e arrer Pablo Picasso, La famiglia Soler, 1903, menzionato da Carlo Ginzburg nei passaggi relativi alle fonti dell'arte di Picasso 

mato in ambito anglorono ne 

gliulimidecenni del Novecen 
to, e che viene di solito defïnito 

del 1700 su una rivolta indigena 
a Doeti nelle Isole Maranne aua poeu Tempi duri per lapprodo 

alla verità dei fatti 

ca degn «sSpazi dlanchi' nen 

ra di Flaubert; al rapporto al 
come svolta retorica, decostru-

Z1Onista o postmoderna. Que 
sto indirizzo (rappresentato ad 
esempio da Hayden White) si 

fonda su un radicale scettici-

smoverso l'oggettivitàdel sape 
re storico, e insiste sula sua d 
mensione retorica e narrativa, 

non distinguendolo in linea di 
principio dal racconto lettera-

noe finzionale. 

di Pi 
casso con l'arte africana. lemi 

eterogenei, che affrontano spe 
cialismi disciplinarn diversi1, 
che sono per Ginzburg u campo 
di prova del suo virtuosismo filo-
logico e di un expertise intellet-

tualeavastissimo raggio. Ciòche 
hanno in comune scTitti cosi di-
versie il modo di interrogare le 

Onu, secondo una lOgica costru 

ta su congetture e confutazioni Da Nietzsche a Aristotele 

Ginzburg vi legge una pericoloN saggi di Rapporti di forza Carlo Ginzburg si interrogava, oltre vene'annifa, 
parole, ziali del all'obiettivo discorso storico:inaltre didire lave- Sulla possibilità di mantenere una consapevolezza del carattere retoricamente 

rità sulpassato e all'idea che sicostruito della conoscenza, unendola a un concetto di prova: riedito da Quodlibet teesecuzionimusicali, faccia per-

perlui modo solo oggettive. di un astratto Non si tratta un tema, questo, sviluppa- verocome il sottoprodotto dire sposta che propone consiste nel tonella prova-in unaaccerio mologica del libro. 

che trova aumento in accosta 

menu cOmparauvi spesso 

prendenied afiascinanti. Con il 
rischio, semmai, che l'eccessivo 
virtuosismo, come accade in cer 

sa rinuncia ale pretese referen 

la strada di questa verità possia 
mo valerci di «prove» in qualche deredi vistaallettore distratto la 

complessiva architetura episte 

legli anni Novanta si è occu- to in modo più sistematico nel lazioni di potere retoricamente rivendicare un concettodiereto ne di questo ternune che inclu 
pato fralaltro delproblema del volume Rapporti di forza: sto- fongiate. E questo il nucleo del ica diverso da quello di Nie deisuoi moltisienificati. come Ataltahsteta 
la rappresentazione dela iaretorica, prova: una raccol decostruzionismo e degli orien zsche e dei suoi diversi nipot queliespressicdale parole ingle Aore ventann dala prima 
Shoahedelcontrastoal negazio tadi saggi uscita in italiano nel tamentipoststruturalist. apar ni Per i quali nella tradirione siproofldimostazionee evdlen edizioneledito ehiedersi se nismo; e ha pubblicato la sua ri 1998, poi in edizione amplinta tire da quelo di Foucault. Nat sofista e ciceroniana. la retorica ce rifenimento ai datienmpirici. Raportk di ora conserviuna sua 
costruzione del proceso a nel 2000, tradotta in moite lin almente. Ginzburg non predi èun'arte di convincimento e ma anche nel senso del dtenta atraalit Sezaltro sl. anche se 
Adriano Sofri, nel volume Iglr gueeristampata oggida Quodli caaffartoil ritormo a una visione persuasione che fapemo sule delprocedere per tentativi gliobiettivicriticiandrebberori 
dicelo storico. Su questi terreni., bet (pp. 172,e18.00, 1o scettici neutrale epositivista dei farti: motivitàdi ehi ascolta. del ratto ed eori, conffontandosi co modhulti rispetto al contesto at 
laposibilita di distinguere la ve smodella svolta retoricaè ricon ma si chiede se sia possibile svincolata dalla corrisponden munque con unarealta indipen tuale della storiografa e degli 
rità dalla finzione e dall'ingan- dotto da Ginzburgal pensiero di mantenereuna consapevolezza zaal reale. 

no, dunque la posibilità per la Nietzsche, in particolare al suo del caatere retoricanente coAciosipueomtapeona dnaue perla stoia una forma Cinburg identicaaipro 
Storia dirappresentare uno stru breve scritto Sulla verità e la struito della conoscenza. unen- concezione aristotelica della re di conoscenza diversa sia da blemi del postmodernismo nel 
mento di testimonianza eticae menzogna in senso extra-mora- dola pero a un concetto ai prova torica come rorma praica di co- quella scientif+ca che da quella suo scetticismo o relativismo 

di giustizia sociale, e affidata a le.che tratta la verità come eun che la agganci in modo referen-moscenza,fondata su un noecio sapienziale volta al consesu epistemologico, nellasostíu 

plo. 

dente dal soggetto. Si delinea studi sociali. Negli anni Novan 

mobile esercito di metafore , ov ziale alla realtà oggettiva. La ri- lo razionale che consiste appun mentodi verità probabili, che ne dei fatti con le interpretazio 
un solido concetto di prova. 

nie,sipotrebbedire, della pouu 
ca con la retorica. Ogg la visio ud Cne nduce il sa-

pere alpotere ha assunto una di-
versa nsionomia: non piu scetti-

soggettiva in ogni stile di inse rizzala psicoanalisi statuniten ismo e neppure più retorica. 
gnamentoe di cinica. iragun se n misura maggiore gue ma una teoria fin troppo forte 
gredienti, notevole e niente af laeuropea: esempi di formula| deirapporti di forza: spesso letti 
fatto scontato lo spazio dedica zioni possibili in risposta alle interminidiegemonia diidenti-

to al'elemento che l'autrice de domande dell'analizzante, at| tà sociali essenzializzate (bian-
finisce ehudico, e che tradurrei tenzione alleeventuali compli- chimeri uomini/donne, ete 
in termini di investimento libi- cazioni etiche o legali, fino ad ro|Lgbtq), che produrTebbero co 
dico e passionale sul sapere, da afirontare la questione del con noscenza o cultura solo in fun-

non anche il terzo, nel mo logia statunitense, di cui l'au- otenereartraverso un buon cll- ratoterapeutico, problemati-| zione del sostegno al loro domi-

mento in cui la supervisione trice sottolinea le ricadute pa ma relazionale, una moderata casottomoltiaspetti nel conte nio (oppure come resistenza a 

dlL SUPERVISORE», DA RAFFAELLO CORTINA 

Latrasmissione del sapere psicoanalitico 

in un saggio di Nancy McWilliams 

di STEFANIA NAPOLITAN0 

n noto passaggio si svolge in un istituto di for- radossali; al contempo però il sefdiscosure la disponibiltà ad sto del dispositivo psicoanaliti| la loro oppressione) 

freudiano accosta la mazione psicoanalitica. 
psicoanalisi all'edu- Latensione traitre mestieri, sua funzione di docente, occu anche quando occorre, tecn o ra e esigenze normative scienza si è sostituito quello di 
cazione e alla politu: accomunati dalla medesimain- pare indebitamente la posizio che di role-playing. 

a considerandoll Compiutezza ma naturalmen ne del'analista nei confronti 

dei mestieri impossi- te divergenti nei loro propositi. dichie in formazione. e neppu tamento pragmaticdeinse re sondervi in terminigicoe privo dunque di ogni pos 
bili, sulla scorta di attraversa nurto ilvolume dela re proporsi come modeluo, con gnamento cunico, che caratte psicoanalitici. 

un'analoga- sottoll- psicoanalista Nancy McWil- il rischio di diventare oggetto 

supervisore non deve. nella accogiere interventi critici o co.Qui l'autrice sembra in bili- Al mito della neutralità della 

del paradigma medicojecono un sapere «situato», da valutare 
Altra componente eorien- micoe impossibilità strutru-| solo per il suo significato ideolo 

Sidile oggetavita e universalitä 
Sebbene compili un elenco (qualitache sarebbero mere e in 

di possibili «obiettin terapeu- teressate pretese del discorso tici applicabill alla cura ps-egemonico). Tempi duri dun-
coanalitica, non omette di r:|que per le «prove», per la retori-
cordare che ila persona davan-caaristotelicae persino perilpa 

Maitre-il maestrojpadrone di della scuola di pensiero vo1 non e una media stati adigma indiziario. I titolo del 

nea lo psicoanalista francese lams, La supervisione Teortae di idealizzazione o svalutazio 

Koland Gori - incompiutezza: 1l prafica psicoanaliiche (tracduzio ne acritica. 

ricorso al sapere acquisito, in- nediGabriele o Bugo, e on deTo docente ne ae Del puro «empirismo» 

ati, non copre mai integrak lo Cortina Editore, pp.282, ¬ tutto analista, meno che mai puto «empirismnO» 

mente il campo della loro espe-

lenza e della loro Pratica. 

a 11agg1or ragione risulta psicoanannconon puo esaurr pervisor è chiamata a mantene 

possibile il compito della su- Si nell'acquisiZ1one ai una se- re un sottile equilibrio tra le 

pervisione clinica, che coniu- rie di competenze rechicne, e p5. cu Tautrice sottolinea 

5ddmeno due deitre mestieri puoessere validabilee misura* McWilliams fornisce la sua per 

nenzionati da Freud, insegna bile come richiederebbe l SonaleriCerta, consapevole delkle ricadu 

Ento e psicoanalisi, quando goroso empirismo» dela psico- a ineliminabile componente 

25,00). 
sor è chiamata a mantene statunitense, to artistico del lavoro clinico», | Ser letto oggi, contro le sue in-

ovvero una o piu occasioni, in| tenzion, come un supporto al ogni cura, in cui il sapere rall- catechismo woke: rispetto al 
sce e occorre rivolgersi all'in-quale, invece, recuperare un po paradossul schio di sbagiiare. CISmo non 

sarebbe inutile. 
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